
DECRETO SALVAPOTENTE. Nuovo record «ufficiale» della moneta tedesca 
dopo l'annullamento del messaggio tv di Berlusconi 

Svalutazione, due anni 
al galoppo: yen + 79% UNA GIORNATA DI PASSIONE 

-mMmMMm 
Il 79% sullo yen, Il 4 1 % sul dollaro, 
Il 38% sul franco svizzero ed II 32% 
sul marco: è quanto ha perso la lira 
negli ultimi due anni sulle 
principali valute mondiali. Ma se II 
dato biennale sconta la 
svalutazione e l'uscita dallo Sme 
della moneta Italiana, Il raffronto 
con le quotazioni di un anno fa 
dimostra che l'erosione della 
valuta nazionale è proseguita 
anche negli ultimi 12 mesi (si va 
dal 13% sul franco svizzero al 9% 
sul marco). Con II nuovo record 
storico toccato Ieri sul marco a 
quota 1.006 lire, la moneta Italiana 
ha toccato nuovi minimi rispetto 
alle principali valute Intemazionali. 

Il raffronto rispetto al 19 luglio di un anno 
fa assegna al franco svizzero la «palma* 
della rivalutazione sulla lira (13,4%); 
seguono marco finlandese (10,9%), 
fiorino olandese e franco belga con il 
9,1%, marco tedesco (8,8%) e franco 
francese (8,1%). Le uniche monete sulle 
quali la lira si è rivalutata negli ultimi 12 
mesi sono dollaro canadese (-9,7%) e 
dracma (-1,6%). 
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Il Palazzo trema, la lira crolla 
Marco scatenato a quota 1.006, poi la risalita 
Nuovo record storico del marco Ieri, dopo il dietro-front 
di Berlusconi sul discorso tv a reti unificate, la lira ha subi
to un nuovo «colpo» Shock degli operatori alle 14 15, 
quando la Banca d'Italia ha diffuso le quotazioni indicati
ve, la moneta tedesca è stata fissata a 1 006,59 lire, 3 in più 
del primato fatto segnare lunedì Nel pomeriggio, grazie 
alla schianta politica, sui mercati è tornata un po' di sere
nità. Ma il marco alle 19 era ancora sopra quota 1 000 

ROBERTO OIOVANNINI 

• ROMA Sulle montagne russe 
Per i mercati finanziari ieri un'altra 
giornata di pac ione tra cadute in 
picchiata e nprese insperate E 
mentre Piazza Affari decide di 
scommettere (e a ragione) sulla 
pace tra Lega e Forza Italia e avan
za dello 2,07°6, l'abortito messag
gio alla nazione del presidente del 
Consiglio fa battere al marco tede
sco il record per il secondo giorno 
consecutivo a quota 1 006 59 lire 
Nel pomenggio la notizia della ri
nuncia al decreto più maledetto 
dagli operaton finanziari rincuora i 

mercati pilotando a livelli meno 
drammatici - ma con una certa fa
tica - lira e Btp- futures Risultato se 
il decreto Biondi ha spezzato la lu
na di miele tra Silvio Berlusconi e i 
suoi eletton sicuramente il modo 
in cui la cnsi politica è stata trasfor
mata in una catastrofe finanziaria 
rischia di trasformare i crescenti 
malumon degli operatori italiani in 
rabbia contro un Esecutivo che si 
muove in modo confuso 

Mercati senza bussola 
È quanto afferma Alberto Vari-

sco il presidente dell autorevole 

associazione dei (esoneri Per gli 
operaton dei mercati finanziari -
afferma ali agenzia Ai>ca - il pro
blema dell i stabilita politica e tor
nato ad essere prioritario rispetto 
ali andamento degli indicatori eco
nomici fondamentali Certamente 
il mercato ha la memoria corta ma 
ora si tornerà a tenere sotto stretto 
controllo la situazione politica e 
ogni piccolo errore potrà provoca
re brusche e ampie variazioni delle 
quotazioni Nel limino ci sono le 
incertezze già mostrate in tema di 
finanza pubblica un governo cosi 
diviso manterrà le sue promesse 
(o minacce) di rigore o si disfarà 
alla prima sforbiciata sulle pensio
ni9 Gli investitori esteri istituzionali 
e non anche ieri hanno votato la 
sfiducia» alleggerendo le loro posi
zioni sull Italia Secondo due auto
revoli economisti il tedesco Gunter 
Grosscr (Wwia di Amburgo) e il 
francese Jean Paul Rtoussi (Ofcc 
di Parigi) non ci sono dubbi «Lc-
conomia italiana e molto competi
tiva Sono le aspettative politiche 
negative che indeboliscono il cam

bio E il capogruppo dei Progressi
sti al Sonalo Cesare Salvi richiama 
il governo «deve misurare i suoi 
passi senza esporre I Italia a una 
grave crisi valutaria e dei mercati fi
nanziari Chi lavora e produce de-
v essere tutelato» 

Ore 13, è già crisi 
Ma torniamo alla cronaca della 

giornata La lira (che aveva chiuso 
lunedi sera a I 001,85 contro il 
marco e a 1547 50 contro il dolla
ro) ha aperto bene risalendo a un 
massimo di 997 55 per marco alle 
11 00 Ben presto pero le quo'a-
zioni sono salite impetuosamente 
alle 1300 per un marco ci voleva
no 1 005 lire e 1 560 per un dolla
ro poi dopo il «giallo» del messag
gio alla nazione la quotazione indi
cata di Bankitalia da record Marco 
a 1 006 59 dollaro (in netto recu
pero ovunque) a 1 561 72 vale a 
dire una perdita di valore del 41 < 
sul dollaro e del 32 \ sul marco in 
due anni Nel corso del pomerig
gio con le notizie da Roma il ter
mometro del supermarco ha co-

Gli industriali chiedono a palazzo Chigi stabilità politica e risanamento più veloce 

Confindustria: «Basta confusione» 
• ROMA Mercati finanzian in 
subbuglio lacerazioni nella mag
gioranza tali da portare alla soglia 
di una cnsi di governo indicazioni 
ancora insoddisfacenti sul fronte 
del risanamento dei conti pubblici 
Una miscela esplosiva che preoc
cupa gli industriali, • quali tra 1 altro 
non si sentono estranei al dibattito 
in corso sulla giustizia una soluzio
ne deve essere trovata, sostengo
no ina senza minare la stabilita 
politica „ * 

Propno per questo la Confindu
stria chiede la «revisione organica 
della problematica della giustizia 
ivi compresa la custodia cautela
re» ma nbadisce la necessità di 
conservare una «stabilita politica 
vera e condivisa» anche in vista 
delle scadenze economiche più 
importanti Prima fra tutte la pre
sentazione della legge finanziaria 
1995, che gli industnali chiedono 
venga presentata entro luglio 

Il comitato di presidenza della 
Confindustna spiega una nota 
prende atto «positivamente > che la 
vicenda relativa al decreto sulla cu
stodia cautelare sembra avviarsi a 
soluzione II comitato nafferma 
tuttavia che «il dintto alla liberta 
personale e il dintto della collettivi
tà alla sicurezza dei cittadini e alla 
legalità effettiva sono due valori 
entrambi fondamentali ciascuno 
dei quali è in se incomprimibile 
La Confmdustna ntiene comunque 
necessana una revisione organica 
della materia giustizia La nota pro
segue ncordando che la Confede
razione ha sempre sostenuto la-
zione della magistratura «anche se 

I utilizzo della carcerazione pre
ventiva è parso in certi casi eccessi
vo e ha sempre invitato a distin
guere anche per gli imprenditori 
fra common e vittime di estorsio
ne» Ciò non è sempre facile so
prattutto nella fase istruttoria «Tut
tavia questa distinzione è essenzia
le ancor più nel momento in cui le 
indagini si allargano ai rapporti 
tout-court con la pubblica ammini
strazione, in particolare quella fi
scale che interessano la generalità 
non solo degli imprenditori ma dei 
cittadini contribuenti» Occorre n-
pnstinare nel paese la legalità 
conclude la noia ed insieme con
sentire al paese di svilupparsi «sen
za demotivare coloro che ri
schiando e lavorando attivano la 
promozione del progresso civile ed 
economico È questa la sfida col
lettiva delle istituzioni e di ciascun 
cittadino» 

Quindi la Confindustria affronta 
la questione politica bocciando 
ogni ipotesi di crisi politica ed di 
elezioni anticipate «In un momen
to così confuso delle attività di go
verno - e scritto nella nota - va sot 
tolineata I esigenza di una stabilita 
politica vera e condivisa indispen
sabile per realizzare una coerente 
azione di risanamento dell econo
mia» 

Infine, le questioni economiche 
II Comitato di presidenza della 
Confindustria 'ribadisce I auspicio 
che la legge Finanziaria 1995 ven
ga presentata entro luglio con I in
dicazione delle specifiche misure 
strutturali di correzione dei mecca
nismi di spesa pubblica e di flessi
bilità del mercato del lavoro L ur-

Confcooperative: «Sì a Berlusconi 
ma ora vogliamo vedere i fatti» i » 

Dall'abbraccio stretto con la De alla «convinta 
collaborazione» col governo Berlusconi: è la svolta 
confermata Ieri dall'assemblea delle Confcooperative anche 
se il presidente del Consiglio, bloccato dalle vicende del 
decreto salva-ladri non ha potuto come annunciato 
presenziare ai lavori. Dall'esecutivo II presidente di 
Confcooperative Luigi Marino ha detto di attendersi «scelte 
di politica economica improntate alla ripresa». I nodi da 
sciogliere - secondo Marino - riguardano soprattutto il 
lavoro e il fisco. 

La Confcooperative ha presentato un pacchetto di sei 
proposte necessarie per cogliere «le prime opportunità della 
ripresa economica». La prima richiesta è quella di abbassare 
Il numero minimo dei soci: oggi ne occorrono 9 e questa 
soglia è la più alta In Europa. Vengono poi chieste, la 
modifica delle norme sul socio lavoratore, la possibilità di 
costituire cooperativa tra professionisti; l'istituzione di una 
merchant bank «ad hoc» che consenta di superare la cronica 
sottocapitalizzazione del settore; la possibilità da parte 
delle coop di delegare la certificazione del bilancio alle 
proprie centrali cooperative. Sul fisco, invece, la 
confcooperative ha ricordato la propria opposizione a ipotesi 
che possano discriminare le cooperative, distinguendole per 
settori o per dimensioni. La proposta delle cooperative 
bianche invece prevede la possibilità che «le agevolazioni 
possano essere graduate, In relazione a quanto le singole 
cooperative meritano sulla base dell'effettiva funzione 
sociale svolta e dell'intensità dell'attività mutualistica». 

gen/a di varare provvedimenti di ri
sanamento - conclude il docu 
mento cletjli imprenditori - e am
piamente dimostrata dall anda
mento dei mercati finanziari che 
non si accontentano evidentemen
te nò delle promesse nò degli ana
temi 

La Confapi dal canto suo ieri 
ha sostenuto in una nota «la neces

sita di una seria revisione della pro
blematica della giustizia Secondo 
I associazione delle piccole impre
se va intanto nstabilito un clima 
di serenità e fiducia nelle istituzio
ni nella magistratura e in un go
verno che deve assolutamente da
re al paese quella stabilita politica 
necessaria ad una concreta ripresa 
dell economia nazionale» 

minciato a scendere 1 003 1 001 
alle 17 00 si passa a 999 50 mez
zora dopo In serata si oscillava 
intorno alle 1 000 lire sempre in 
un clima di nervosismo e tensione 
Anche per i futura, sui Btp decen
nali è stata altelena continua Si 
parte bene intorno alle 103 80 lire 
di ieri poi si scende a 103 10 a 
102 58 nei lunghi minuti del «mes
saggio alla nazione» Il recupero è 
stato immediato a Milano chiusu
ra a quota 1 OS 29 a Londra addirit
tura a 104 

La Borsa recupera 
Completamente diversa la gior

nata della Borsa che chiude con 
un rialzo del 2 07" dell indice Mib-
tel (+ 2 25 , per il Mib) Un bel 
balzo in avanti - nonostante volu
mi di scambio piuttosto scarsi -
che secondo gli analisti si può 
spiegare con un normale recupero 
tecnico dopo la batosta di lunedi e 
con una «voglia di n a t o generaliz
zata A parte I esplosione di Comit 
(+ 5 88uu) e di Credit (+ 729'o) 
bene anche gli altri titoli guida 

Pagliarini: «La manovra 
non può slittare» 
Ma i tagli sono rinviati 
•a ROMA Ci mancava solo la bu
fera sul decreto salvapotenti Già la 
strada della manovra economica 
era accidentata le tensioni di que
sti giorni non hanno certo agevola
to le cose e nei ministeri economi
ci si è assistito con orrore ali eca
tombe finanziana e valutana pro
vocata dai colleglli «politici» Do
mani il Consiglio dei ministri varerà 
il documento di programmazione 
economica e finanziana che indi
ca gli obiettivi economici e di fi
nanza pubblica per il tncnnio 
1994-1996 Non ci sarà nessuna 
sorpresa rispetto ai dati già indicati 
dal ministro del Tesoro Lamberto 
Dini serve una manovra da 5 000 
miliardi per il 1994 e di 40 000 per 
il 1995 per riportare il fabbisogno 
pubblico nspettivamente a 154 000 
e 150000 miliardi E molto proba
bilmente questa «manovnna da 
5 000 miliardi verrà varata propno 
domani col solito strumento del 
decreto legge e conterrà i proventi 
della sanatona edilizia e del con
dono del contenzioso tributano 

Tagliare è difficile 
len mattina è stato il ministro del 

Bilancio Paglianni a nbadire che 
I approvazione del documento 
«non si può assolutamente nnvia-
re > Ma ò chiaro che nel testo ci sa
ranno soltanto le grandi linee del-
1 intervento sui conti pubblici i pia
ni del Tesoro e della Ragionena 
dello Stato per sforbiciare pensioni 
(-8 000 miliardi) sanità (-5 000) 
enti locali (-5000) difesa- ( 
2 000) scuola (-1 000) e un misto 
tra Anas Ferrovie poste e pubbli
co impiego (-7 000) sono pronti 
ma i ministrr e Berlusconi recalci
trano È stato nnviato a oggi il pre
visto incontro tra il ministro del La
voro Mastella e i sindacati dei pen
sionati i metalmeccanici di Fiom-
Fim-Uilm minacciano scioperi 
contro possibili blitz governativi, e 
lo stesso Mastella len ha detto che 
«e è ancora da compiere un'analisi 
approfondita» 

Tagli nnviati a settembre ma i 
condoni si fanno subito Anche se 
Paglianni insiste nell'cspnmerc 
«perplessità in presenza di un con
dono edilizio molto ampio>, la ma-
xi-sanatona messa a punto dal mi
nistro dei Lavon Pubblici Radice si 
farà quasi sicuramente £ dal gior
no dopo le elezioni che a destra e 
a Palazzo Chigi si parla di realizza

re un condono degli abusi edilizi e 
il popolo si ò adeguato «abusan
do' len da Firenze Radice ha pe
rò detto di avere «notizie da tutte le 
parti di un accentuarsi dell abusivi
smo Per questo vogliamo dare se
gnali forti ed ecco il perché della 
nehiesta in tempi brevi di un decre
to legge sugli illeciti in materia edi
lizia piuttosto corposo in quanto 
anticipatore di una futura normati
va 

Un altro decreto-caos? 
La vedono esattamente ali op

posto i politici ed economisti di 
area popolare e progressista che 
fanno parte del Club del Babui-
no» Nino Andreatta Giorgio Bogi 
Filippo Cavazzuti Achille Cutrera 
Gino Giugni Gianfranco Pasquino 
e Massimo Riva avvertono che «il 
governo minaccia di cadere in un 
altro clamoroso infortunio politico 
e costituzionale Nella bozza di 
provvedimento sul condono edili
zio prossima ali approvazione è m-
sento un articolo con il quale il go
verno avoca a sé per decreto leg
ge un amplissima delega legislati
va in tema di urbanistica regime 
dei suoli ed altre delicate matene» 
Sarebbe «un espopno autontano 
dei poten de! Parlamento e una 
violazione inconcepibile del detta
to costituzionale» e dunque 1 ap
pello a Scalfaro, ai componenti 
«più responsabili del governo» e al 
Parlamento Contrano al condono 
anche l'Istituto nazionale di Urba
nistica secondo cui la sanatoria 
torna a vantaggio solo di chi ha 

commesso 1 abuso mentre adde
bita alla collettività onen non dovu
ti e generalmente insostenibili e 
depnme ancor di più la qualità dei 
sistemi 'rimediativi nel paese Infi 
ne la Funzione pubblica Cgil chie
de che dal Decreto Tremonti ven
gano stralciati, in sede di conver
sione gli articoli «che introducono 
discnminazioni palesi tra cittadini 
lavoraton del ministero delle finan
ze e non» Si parla dell istituzione 
del «Sis» la struttura che dovrebbe 
eseguire indagini patrimoniali sui 
dipendenti del ministero parenti e 
amici 11 sindacato definisce anche 
«discutibili» le ipotesi di gettito for
nite da Tremonti per il concordato 
del contenzioso e ! accertamento 
con adesione «in assenza di deter
renti» 

OR Gì 
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